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''ÒIMto iìiiìft&tt oon la Viti», 

L'apf^ello'al Paese. 
[hH% noitssarebbe (favorevole. 
Telegrafarla da Roma al Séeolo XtX 

' ohe 'at (ripatoao i» voci di una prossifiua 
0 òaoiplBta rdttura fra gli oo. Caval­
lotti i6 Du Kiidiui, uvaodd questi- ripBtta-
tamente'tatto boid^rBAdere airònoreVola 
di jQbrteofòòa ohe l'attuala maggioranza 
alla Camera lo serviva abbastanza bene, 
a oha^^iaindi, aluìeno per ora, don va-
dava.alouna nebessità'di-auiogliare la 
Gsuera 6'di 'portare il turbamiìiita la 
paese, eolia convocazione del ou'tnizt ge­
nera)!, 

" ' ' ìrvo'lto'dìi^ketóòledl i^rébbn .i^^afo 
dnAqaa II ^^\mìò dèi prossioio'dieSaooo 
del, feadef 'dei. ìfàdìoali dal capo del 
Gfóvera.0. 

D'àltTa .p.^rte si annunzia ijbe, aucba 
molti Oiòìiìtlant si sarebtiera decisi ad 
ubtiandonarB il lóro antico capo per met-
teVsl dèflbiti'vatàente sotto la baàliìera 
Rudiniana. 

: Le MdlG iniiewe contro Crisgi 
j Scrive il Roma: 
1 4 La," ootiiia dVn'iidlènza-che in que­

sti giorni il Raa'vt'éHja'idoòiidato si-
i'on. Orispi, a i particolari del colloquio 
fra S. M. e il vscoblo uoma di Stato 

, — notizie e particolari telegrafati a 
I tutti i giorpali ministeriali eoa grande 
, luseo di frangle'"pi'ii dVmdno stolide •— 
, sono stati messi in giro daU'ufftiiio d'ìn-
, formazioni di Palazzo Brascbi. 
! Falsa era la notizia — la quale per la 
' fonte da sui veniva h i ' potuto trovare 
' posto anche uei giornali ludipaudéùti 
! — e più falsi eranoi quei particolari. 

Tutto è stato inventato di sana pianta 
dai segretari del Presidente del CoosigI la. 

Noi nchiamiamo l'attenzione del gior­
nali (sono pochi ma buoni^ non ipote­
cati alla officina di Palazzo Brasohl, sulla 
buona fede e sulla serietà d'un Ooverno 
che 'si serve di questi mezzi per com­
battere gli avversari >, 

La g-alanteritt d i Gugìlelaao 

Telegrafano da Berlino : 
«Mentre la coppia imperiale passeg­

giava giorni or sono per un viale di 
Potsdam, inoodtrò uno sconosclato, il 
qnite guardò a lungo l'imperatrice e 
passò oltre senza salutarla. L'Impera­
tore si volse, farcbò T'individuo, e gli 
disse : 

— Ma saluti, atiUeao, la sua linpe-
ràtrice ! » 

I L NILO SX^ttABIPATO 

Telegrafano dal Oairo: 
< Il Nilo 6 Improvvisameflie 'strari­

pato. Qnesta è' la prima volta che il 
fiume rompe gli argini, durante l ' ia-
Tsrao, fi la ragione va' ricerbata forse 
usile continua pioggia cadute .nell'Abis-
'sluia ». 

L 00. Uacoja poi in ilu suo telegramma 
da IÌoms„eha tniviamn qell'odie^rna Qat-
lélf^ ^'di \yenèitq,, confiirma il' liistf oòo 

,,der,QiòllUl,àui dal loro,capo per aoco-
' Btai'sì al ìiiidìster», e dice ohe questo 

ino'viaiGrÀto «è decisivo per la aitna-
ZtouB parlamant.are e politica, tanto più 
òhe, jftti'Ano quasi deoretate leQigJiiqni 
g'enei'aU'pergli ultimi' ditnarz^, 'verso 

.tó'pciwàtóm, 8 éhe ia Camera diffi-
cilmetile si ifadùnerà più dipo il Na-
'tale. » 

''Secondo il Macola.— ohe si fa ga­
rante di' queste uuilzie, e i cui rapporti 
di^.érsanale amtòizia col Presidente del 
,Caiisiglip dono qó^i — i voti dei Oió-
lltttabii.'upltl a.,q'iialli ,dèi, moderati ve­
geti, /dt;injiao II- ponje , di anione ,pii-

,4|ii>^a '. <>(>ó Cfli elementi coaseryàtorl dei 
CéÈ'tro, oHe'^ta'oda il Cfabinsitu verso 

Secando lì- Corrispondente romano 'di 
xm giortàlB neoittilhls'teriBle di' Miliino, 
De[i'«n(ou*^a^e'del MiUietero si' parla più 
ohe^mai della necessiti assbluta' di fare 
appello al paese. 

«Ho ragione di credere — sc|rlve il 
'oi^tO'^iiarrlspbndeikte — che adohe' i 

miDÌBtrii'aes»ttDo e'coétttiato, sono oramai 
panvinti di questa.naoessità. Ss o'à.dis-
i'ensA. fra' loro' i<~^iUA(o'1iSèl'^Merara 

' se eónven^a affrettare addirittura le 
eleiìtooi 0 ihapdàrid a dopo l'ajiprovà-
'zlope dillla lègge' elettorale, che si pre-
EJeiit'è'rebbB 'si' gè'uDalo. 

'<tln ò^hi'inódo, per ora, ufflcialm^nte 
taW'vi"&'"assd!uté!mente .nulla., perchè 
sono Ignote del tutto le intWnzlonì dalla 
Coroha. 

it Qn'alòilhQ (ihe dovrebbe essere molto 
bene inlformató, mi Iiu assictlràio ..che 
doinen'iéa, dù'rànt^ la'Relazione, il Prè-' 
'àidente'-'del Consij^tia ha detto qualche 
parola' al Re, t'ànto per tastare il tet-
lieno, e ohe la rispósta non è stata 
tfopp9 favorevole ; ma siino queste no­
tizie bhè'giova iemprs scco^lère eoo 
risèrva !». 

AF RIGA 
lUffleiall ln||l«èt-ìiU««HIÌi»lifta. 

' Rònia li --7 L'AJsienitia, Italiana a£-
fèrfaia òhe [fiotti ufficiali Inglesi hanno 

'domandato "al lóVo 'Govèrno 't'aiito^lzza-
''i!ioqè''a prestar servizio'nella ariit'àtàa-
'blss'loa. 

U n r a p p o r t o «Il D«i l i lar t lno 
«ni lu Cirofw iiMifM«i* 

Soma 11 — Per la via di Zeiia è 
giunto al Comitato della Croce Rossa 
nn itapporto di De Martino. 11 rapporto 

lACoanDa alleintellìgeaza. prese con' il 
dott. Iterazzini,^ alla lodevolecondotta 
della autorità consolare di Zaila, che ha 
assicurato il rifornimento deil'iioqqa a-
gli scaglioìdi &F^MAi'mìi^èmo\i 

'al' depòsito di MàUdvè ha 'impiantato 
"ila riforniiìiedto "di Iviveri a l^iókaboba 
-è ammessa . 

De Martino annunzia dì aver t^fdevdto 
una lett^r,^ ,d9)il|i^Q;jftl^.-,in«^ia.g;3i!Elch, 
ol̂ a lo informa che In .£|arrar si tro­
vano'nn cestinalo di prigionieri sanis-

.pilliti e beo trattati .da .ras, Halcganeu. 

.jZĴ rioh, fggiupge Qhe la Croce -Rossa 

WSJ ' i fWan ' ' ' ' «ia ^^Tm> tr,att6 ,,«mo.-
revoimente i pri^w;;ièri e,^lni tstesao 
Zarich malato di pftaimia. 

Il rapporto avvisa che le robe spe­
dite all'internio par:ifti^l!Sso''di ^60'' 'ca­
melli, sono ginnta'a destino. 

AUGUSTO ^ARAZZUOLI 
Sull'illustre italiano morto l'altro ieri 

ci piace riferire il giujizlp ppstumo di 
un giuraale a'v'versario, il Don khisoiotte, 
cbohatantupupiizzettatoìl povai:nil$on)a 
el 'hatant ' . ' oiDoristioatpeats esaltati in 
versi 0 In prosa come implacabile deva­
statore dì maóse appareooiate. Bieco oiò 
die il Dòn Chisciotte scrive: 

«Aveva avuto, negli ultimi unni — dac­
ché èra salito quasi d'Improvviso al Oo­
verno — come un ringiovanimento della 
9ua fibra. 

Magro di' persona, non piò giovane, 
amante della solit'ùdine per carattere, 
non fàcile ad aprirsi nelle raro conver­
sazioni amichevoli, ,egli appariva sofie-
rante. Ma d'un tratto, da quel corpo 

.scarno, si manifestò',una-vigoria lAi'pen-
eata. Ministro, ebbe una attività ecce­
zionale; face viaggi o discorsi; volle 
organizsare Baldamente, pei suoi fini 
ipQlJtioi, la daputazìoos.toscana, sempre 
pronto e sempre meno d'ogni-altro di­
sposto alla reijiissività. Anche dopo la 
ca<iata dal Ministero al quale apparte­
neva, egli rimase il più combattente dei 
suoi colleghi : tenne conferenze, si ado­
però con ardore giovanile a suscitare la 
opposizione contro.i successori. 

Sembrava — tanta gagliardla di, pro-
]p(i8ltl_ n^ ifsoiVa'-^'èHé à nel jqìjrpo 'adesso 
uba ''re^istedlta 'c'ome 'di ^'éciUo. "t̂ ikr-
trnppo, lina malattia l'ha portato via in 
pochi giorni I 

Alla sua meoìoria sì accompagnano 
ora fatalmente lo divoreità di giudizi 
che sollevano sempre coloro i quali óolla 
poliiioa ' portarono una passione ti'oppo 
viva. Ma, indiibbiamanto, 'Augusto Ba-
razzuoli ebbe ingegno non comune, cul-
'tnra 'classica, .se oon moderna, njòlto 
larga; uba gradde, i;lspettabile rigidezza 
nella vita int'na'a. 

Non ara statò un apostolo, pur facendo 
il suo'dovere di soldato, avanti la rivo­
luzione; non fu di poi un uo'mo di Stlito 
nella 'sljgniflcazibno altit che hanno quàils 
'piroje. Ma, sempre, avvocato o depnt'iito, 
.non'potè confondersi ao|,plù. Avvocata 
fa tra i migliori per IE^,sottigliezza della 
mante e la sblldità d^lla (jottrlua ; de­
putato leblìe quella forza .òhe diventa 
sempre più .icarsà fra noi :' uq grande, 
perfino intollerante coavfuclmento odile 
proprie (idee. 

È p8ró,'anehe ^li avversari -r òhe 
certo nou'l 'amarono-^ lo hanno rispet­
tato sempre'». 

Firenze 11 — I funerali del depu­
tato Barazzuoli riuscirono imponentls-
simi, Seguivano il feretro, coperta di 
splendide, corone, le autorità, senatori, 
-deputati, magistratura, foro e notabi­
lità. Un battaglione di fanteria con ban­
diera e musica rendeva gli onori militari. 

La iriorta di Maceo snientiia 
Roma 11 — Il Comitato Cubano re-

sidedta-» Paiirgi ha.tn!(udato''ub' 'dis[^cìo 
<a Falco, presidente del Gomitato italiano 
-per ICuba, in cui si afferma che un' te­
legramma dall'Avana smentisca la morta 
di Maceo. 

La ioite M ' i m t o i e Iella (inauite 
Da S. Remo giunge la notizia della 

morta colà avvenuta di Alfredo Nobel, 
l'inV^utore della 'diiiiahaitA, e figlio, del­
l'ingégudre Emanuele nòb^el,','chie 'hx 
l'inventore della uitr'o-glioerina. 

ON CIMITEEOJB&N&TO 
C a d a ' t ' o r l a l l o scoperto» 

Scriv'ino da> San Remo; . 
« A Periaaldo è avvenoto un fatto 

veramente straordinario. A causa della 
oontinus a torrenziali pioggie, il muro 
di sostegno di jjliel Cimitero sì franò. 

!.,e casso mortuarie precipitarono nel 
sottostante vallone, e in parte si ruppero 
mettendo allo scoperto alcuni Cadaveri 
di recante tumulati e parécchi achelotri t 
era uno spettacolo raccapricciante. 

Accorsero subito sul luogo i carabi­
nieri dì Dolceacqua e il sindaco; ven­
nero Sparti dei disinfettanti, perchè era 
impossibile resistere a-quel puzzo. Tutta 
la popolazione è ora ali' opera per co­
struire un nuovo- muro e seppellire 
nuovamente i cadaveri >. 

L'ambizione del Papato 
Roma ! IScco la mira, ecco il punto 

lo cui il Papato concentra o '̂ni suo sforzo, 
cui tende ora con un'àudiicia inaudita. 

'Ma' non è.una città, 8ot!;i;atta al con-
fiitti del secalo, e,.per questa fitto stasso, 
sepolta nel silenzio del suo Isoli^mento, 
cui esso aspira. Non ò impunaiq.ante ohe 
1̂1 Papato è vissuto e si è ingigantito 
ùalla città dei Cesari. Egli vuola l'im­
pèro dal monda : vuole consacrare di 
sua mano i' potenti della terra, e dive­
nire arbitro suprema dei popoli. 

Questa grande ambizione l'ha sempre 
agitato ; questa ambizione l'ha sostenuto 
nelle lotte più tragiche, e gli ha listsclato 
un'aureola, che,le stasse sue vergogna 
non sono riuscite a yelara. Ma, par po­
ter avara questa ,Influènza, bisogna get­
tarsi nella mischia, a, per poterne uscire 
trionfante, egli deve usare altre armi, 
che non quelle, che aguzzano i re. 

Per il capo dalla Cattolicità il grande 
afî are 'non è certo uno straccio di ter­
ritorio, che non saprebbe difeudera da 
un potante nemico : Vessenziale ò il pre­
stigio che gli oooforirono una prepo 
tènza secolare e la concentrazione in 
una sola mano degli iotaressi spirituali 
di milioni di creature. 

E' 3 consolidare questo prestigio, 
che devano tendere gli sforzi di coloro 
ohe ^pgnano par, .Ideale lo steibìUrei senza 
contr'astq dell'assulqtismo papale, B-ista 
seguire l'indirizza dal papa a.Rgma p'̂ r 
trovarvi il (leposìto della, verità-

La .fede, si definisca semplicemente 
,co8\; no» solo credere oiò ohe il papa 
crede, e oiò ohe dice, ma credere al 
papa. 

Pollegrlui e'rt>antl, ' settari, >gttlìlbani, 
giansenisti, vecchi cattolici, protestanti, 
sono dunque convitati tutti a saziarsi 
alla mensa del papa, solo depositano 
degli insegnamenti del passato e dalla 
luce dell'alt<}. Solo egli è la sorgente 
di ogni unità, il legame capace di riu­
nire in un' solo fascio i tempi ed i luo­
ghi. 

Il grande dogma è il rioonoscìmiento 
della' supremazia personale del papa. 
Purché la chiesa orientale gli renda 
un omaggio formale, come Gesù a Sa­
tana, Il papa le lasclerà i suol riti, la 
sua lingua, le sue tradizioni, pronto a 
ritirare più tardi le conseguenze di 
questa obbedienza di'nome. 

Ai scismatici non si domanla, sotto 
forma di uaiouo u dj paucili^az'ioii^,.che 
lina ' sattdmràiilone ' p'iiVa ''è 'sèàp'fioa al 
papa, oppurQ niente altro che una ab­
dicazione, collii ,promessi di.una opm-
pjeta'ìndulgen'za per tutti quelli elle 
vorranno assidersi all'ombra del suu 
scèttro 'pastorale. Il Papato è pronto 'a 

molle c<nicidSìoni, ;ìtì ACGomiìthmQOi* 
dngmatici, perfino sul cilibato del preti, 
o sopra punti di fede, purché egli possa 
mantenere l^suo primato. 

Ma, sotto-^ sua supremazia, chi po­
trebbe vivere"? Non ci insegna la storia 
che la Curia di Rjma ha sempre voluto 
dominare padrona onnipotente ed as 
saluta ? 

La chiesa di Roma può cambiare dot* 
trina ^.adi^ttarai all'esigenze polUiche 
^,e.l,[f?WM :p'**''JSwSfe';reBÌiT)M!^é9a in 
Branda, mouaronicaln Spagna, socialista 
in Italia, pur di pervenire al potare. 

Questo è lo scopo supremo della sua 
politica. Ora sembra valere conciliarsi 
con il Ooverno, italiano, e 1 giorn^ìi si 
domaadann paròliè il Ferrari h andato 
a Monzo, e ne fanno le meraviglie, 

Noi ohe con08CÌ4mo la b|9stia, diciamo; 
all'erta, italiani, il'aerpa che avete.tac 
colto in seno per compassione, vi mor­
derà col suo denta velenóso 1 .All'erta 1 

Don Abbondio. 

UN'DlSASTJiO A XERES 

Xeres il — E' orollafa. una casa 
seppellendo olt^e cento parsone. Undici 
èadaveri sono già estratti. L'opera di 
salvataggio continua sttlvamenta. 

Sariv«na,.()» Berlino, 9, dicembre: 
< Ieri è finito, colla condanna degli im 

putatì, il processo intentato dal Mini­
stra degli,.esteri, Marsohall, contrc) due 
pseudo glòrriallsti, .agenti ilei la t>ulizia 
politica, i quali avevano attribuite al­
l'ispirazione del Ministero degli, esperi 
calunnie contro alti personaggi di Corte. 

Il pretestb par il procasso,,^u ,-ii brin­
disi dello Czar Nicolò IJ a Br(sslavi»- I 
lettori ricorderanno ch^ la s,tampa eu­
ropea In quej.giorni ha discusso,,viva­
cemente tìuala fosse la vera versione 
,del brindisi pronunciato dallo Czar In 
risposta a quello di'Quglialmo, II. Una 
vehiòna diceva ; « J^. p^is vous assu-
rer, Sirffy qus,je SMi's anime de,me 
mes sentlnients iraditionels, que vòtre 
M,(fjesièi>; un'Mtra lnvei;e cambiava la 
olii usa e diceva,:,« que mon pére » 

Il Wolff-Burèàuy\:a. yiistfa ,Agenxia 
Stefani, comunicar'ono'ai giòroaii la se-
cooda;V^rsione, ma poi vanne la smentita 
ufficiale ed il Reichsatflieiger pi^bhlioò 
chs solo la prima versione era esatta. 

Quando già sì dileguava l',e90, delle 
discussioni sul.,convegno di .Breslay^a, 
qn glprjaalatia di Berlino svelò prejiesi 
dlatrósceqa, i quali dovevano aver ,dt>to 
origina alla seconda, v,ersioae: s' ti^^t-
tava nie'nfeiqeno ohe di ùu ftlso in do-
qumppto ^,ubbiico perpetrato dal pre­
fetto di Corte, uno dai tàntj ,Eulemb,urg 
.che,vivono vicino all'imperatura: àgli, 
oedan^P alle ,iiifiu'>nztì.{ing)<?si, avrebbe 
comunicato alila. Wàlff un testo fê lso, 
per. impedire uà'rmvvioipam'ehto iiede-
sGo-russo, p,erchè 1̂  nazipna,gèrm,anica 
avrebbe accolto con ri,sontimèdtq la,man-
canza di delicatezza dolio Czar, il quale, 
in risposta ad un brindisi cordiale di 
G]^gllelmo II, avrabba ricordati i senti-
mèptl tradizionali dì suo padre, ohe non 

furonu inai di simpatia per la Qermanv 
Potete facìiment'j im'magioiire qua 

impressjonp abbiano prodotto in Ger­
mania queste rivelazioni;'la'.stampa si 
impadroui dell'inciìiiate, e, malgrado 
le em.eiititc ufficiali seguitane, fra la 
due versioni si mostrava di parare .con­
trarili. E proprio q(iando più vive er'a'no 
le diecussioni, più eccitata la pubblica 
opliiio'ae, in altri due o tre jfiqr'pall si 
insinuò che la C(iliincii,i contro'il mara-
's'ciail.o di Corta era stata fucinata in 
Wilhelmstrasse, cioè al Ministero degli 
aateri. 

Questa insinuazione don era la prima ; 
„da quattro anni p>recchi giornali an­
davano insinuando che il ministro degli 
esteri ara,,,l'ispiratore di tutte .le ca­
lunnie coóir'o'le parsone,più àrniche di 
Ougiielmo ll,,^„che in certo modo for-
mano'il Gov^ròo occulto; l'Insinuazione 
si,faceva in 'modo tanto abile quanto 
perfido; quailcha altìssimo p^r^.qn'aggio 
mandava, per èsemplii, ,per mezzo di î n 
confirlei'te della Ful'z'ià politica', Il re­
soconto di una discussione avy,eputa in 
in importante Oònaig'in ili ini listrijna-
turalm-ìute so . ne,, ac^gliova uno 'nel 
quale si fossero ''dibattuta gravissloie 
qua^tioni, e diversi, anzi onirar i , ,fo3-
sai:o 1 pareri dei membri del Oabinatto; 
dalla pubblicaKione nascevano scandali; 

un ministro diffidava dell'altra ; i sospetti 
e i malumori aumentavano .col, prose­
guirà dalliB ludis*arezioAi:.:.tfa inezSEO alla 
quali -poi, di qttabdo in quando, si fram-
mlschlaVa 'gualche 'grave iqè'aattèzzà o 
qualche calunnia onp, unite alle vere 
riyelazloql, i(?qlv,iiqòjCH'e(5ùt9., 

Coq questo mezzo durano.dwantàti: il 
capo del Gabinetto civile dell'Impera­
tore, von Lucanus, il capo del Gabi­
netto militare, gan^erate von Pa'àk^, gli 
'B;ql.biqb,uri;, èo.Cr,',̂ Htti qqql.li,, i'qsomma, 
che.' Guglialnig., U' ha più cari. 

É'qualche-' tempo- dopo -che la-issi-
nuazlqni e rivelazioni erano lanciate, vi 
'era sdkffre il 'gi,yrq^)^|ta.„''o|ie' 'era,,in 
gr^dp, di: staq)p;ire aqa(e!„il, Mipuitèru 
dbgli- esteri fossa la ifadina< di tattaque-
ste diffamazioni. Il povero -MàrÉShàll, 
ministro degli esteri, ad il suo Mini­
stero, eranp orqiai 'g[ti'àMii,tÌ','con 'Molta 
diffidenza'•(Jtjrco))a,jt^j,''p"Ìiy.;mondo po­
litico non .!ppeaV'p;:qitAvaha'fjiJa ai gii r-
nalettl, spiegando questi ' intrighi ool 
desiderio di iMarschali di labbitt^re il 
Governa occultb',-''bliÌ8 'spesso intralciava 
l'opera del Governo palese. 
,,̂  Ma,jl povera jl^arschall, olie',pi '^en-
'tlva innocente e 'ptiri),:ycB.iij'(!^pi'v.(|i be­
nissimo ohe la, macchina internala era 
montata 'da qualèuno di -quelli' stessi 
contro ,oai.|àppàt;eqj;etri^'ute ps'sji .-èra di-
rett^i'.fibn. v '̂,djnà,4Ìj|j|ìrq„'i)08Zzo','df ro-
ves'c.iar'i suoi netpici, decise, prendendu 
pretèsto dall'ultima diffamaziona circa 
il brindisi dello Czar, di dare qunela e 
di svelare la arti dei suoi usioioi.in­
nanzi alla pubblica apinìoae,J'up,itia po­
tenza maggiore dello stesso %Vfàà6. E 
poi, parlando al pubblico, spesse volte 
si parla anche agli imperatori. 

lÙarachall, ch'e sYata un ottima prò- -.-
óùratDi^ generale priba di'essdra^mini-
Btro, non poteva scegliere 'mezzo ntt-
gliore per smascherare 1 suoi avversàri. 
. Il processo ountl'di due pubblicisti si 
cambiò ben presto in un processo d'alta 
interesse ipubbiico: la figure di 'hsci^rt 
e Lùtzow, antori materiali >dogli ' arti­
coli, scomparvero ben, presto, e.'SÌi,ri-
carcò iatensamonte.quali fossero' g l i au -
turi morali, gli - ispiratori. 

Interrogati, gli imput'iti ttnirotao cpl-
l'ammeuera di essere sgelati dalloi Po­
lizia, politica berlinese, di essere stati 
ispirati dal commissario- politico ivon 
Tausoh. Marsohall e il. Tribunale .non 
credettaio opportuno risalire più oltre 
n.^|^^..,pi9^rca della vera [onte; ma il 
procèsso ai ' svolse in ,m.o,dô <, che ; tutti 
capirono coma le qaluuaiè è te'iusinqa 
zioni attribuUa a'|ttarschall pontro l'.en-
tourage dì Gugiiolmo il, erano,fabbri' 
óat'e dalia Polizia jpolitlcaj che' di que­
sto entourage è àjnicis3,ii^a,,' per rovi­
nare nella stima 'deli',imp,9p^ore e dal 

'pubbliod il rninistra degli' astarl iùar-
Bchall, 

La-scandalo in gravissimo : man mano 
ohe il'processo si svolgeva, che le de-
'posizjonl si snsseguryuqo, ' la .figura,,di 
Marsohall usciva splendida per onore 
e per qcqlètezza; agli assistette a, tutto 
il procèsso j prese ogî i giorno la paróla 
can-bn'euergiai^con una lucidità di meqta 
e di ,oas^ieq|^^, che ̂ s'impose al pubblico, 
al 'gi\ìdloì. Le sue affermazioni recise, 
mai smentite, di ,ua;^.j^v|,er,/qi^i.-,|ivnta 
rapporto alcuna col yî u 'l'ausali, di ^fronte 
a. qualia deU'qqibaaqiiitqra Éuleml^prg 
ohe non potè nngare di aver sfritto a 
ricevuto lettere da luì, dì averla pro­
posto per una decoraziojin,i(e(sfirq tto'im-
prasaiona grandissima;! gli accasati veri, 
i veri condannati della sentenza di ieri 
non -sono i due psaud.Q-giornaIisti, ma 
gli avveraari di Marsohall. 

L'opinione pubblica si è interessata 
in alta grado alla, acioglimeu^o di '.que-

;!ito processo, nel quale vennero a de­
porre il Gancelliera dell'Impero, amba-
solaturl, consiglieri di Legazioni, pipefotti, 
ecc. .Tutta \& st̂ î mpa è unanime nel dare 
un lay-go'appla'usb a Mar's'òUàll, 'per a-
vere osato mettere mano risolutamente 
nel nido dello vèspa e dì avere jpatuto 
schiacciarle cosi próntamente. 

Mi si assicura che lo stesso Impera­
tore fu molto impressionato, a òhe qiiè-

,1.notevoli, iTugliormo II, è,,energi(|a 
e ha dlnipstr,ato',p)n y o i k d i èjtper .sa­
crificare 'le simpatie pàraoqali alla 've­
r i t à» . . , • ' ' ' 

sto ,_ 
'àssiil.' 
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IL FRIULI 

Essendo prossima la fine 
deiranno., preghiamo quei 
pochi abbonali che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, 'di volere 
al più presto farci tenere 
Vimporto che ci è dovuto. 

L'AmminitifrazionB. 

CALEIDOSCOPIO 
OroDuhe frialane. 
DI«mbr« (139].> li Coauud dì Udiae fo t« 

MrMÌoeach« kU« port* Interna di PrM«hiMo, 
A4)|iiU«i«, QnuJiDo, Paifiolle e TilUlìit. 

Un penittm il giorno. 
La booU p«7 molti noo 6 ohe un poderotto 

dA ifnilUre* 
X 

Cogniiloiil ntUI. 
! geloni. 
Si combattono con stfoSassioiU di spirito ORQ-

fortto, allo ottreo, Iramontii», t parti ogiull. 
Oppur« (ionnano le Imnwrsìoai ripttute in 
aòiaft oftidiuiaM oon «ntrorl somcpe o sul* «m-
mODiMO. 

So i galoai aoiio rotti, lotlopoiutoli • bagni 
di aoqu vegatO'miDerale. 

Rai Mal gnirì potrk ocoorrata U Mnterizu-
l ì iu; m* per tali «aii DOD ai traaooil di oUa> 
mais 11 nadlo), 

X 
La afloga. Sciarada. 

Dal ^mi8t9 d'ogni fiore 
Segga l'sJfra l'aiimaolo, 
Atre al dbo di aapore 
0(1 tataU 11 condimento. 

Spiogaaioiu dello aeham preoedante. 
PAR-NASO. 

X 
V« labe. 
In HaraalovaMhIo, Fantolini, affrettato, aale 

In ma Tettar* pnbbliea. 
—< Cooohiere, fa pretto che bo fretta, 
— Don dero caodiirlo, il algnore 1 
"' dò non ti riguardai fa preato. 
B labittt dopo Pantoliui diae fra a&t 
— Come ione eorioai qneati «oeoblarl I 

Penna è Forbici. 

PROVINCIA 
(PrqiiàBdilàdBiimlri) 

A p r o p o s i t o (It u à q u e s i t o 
posta giorni soao nel nostro giornale, 
riceriamo le seguenti: 

4 Sedegliaao, 11 dicembre. 
Mi riuscì strano il quesito di un aà-

àonato di Civldala nel Friuli, so fossero 
aoliti i Sindaci di quel Distretto di con­
dannare altri per'furti oanipsstri sulla 
turo proprIetA, a pagare delle somme a 
loro esolusiva proÀtto; dico strano, per 
quest'ultimo casal 

lo che per un Teoteonìo mi trovai 
segretario del Comune di Attimis, posso 
affermare ohe ciò ivi non accadde mal, 
né, per quanto mi risulti, nei Comuni 
contermini. F. G. 

. . • . 10 dlaemtwe 
Un abbonato di Oìvidale chiede una 

risposta, che non potrebbe costituire se 
non una protesta di questi Siodaci so­
pra una recente emergenzii, colla quale 
si dubita, che essi fossero usi, all'insa­
puta dei Qiùdice, di trarre del denaro 
a propria vantaggio da piccoli furti com­
messi nei luro fondi pariiooiari. 

Un Sindaco rispose adducendo la con-
vonieoza dì ispirarsi all'art. 177 della 
legge comunale, quando si tratti di sem­
plici apparenze di simili reati in genere ; 
ma non risolse li quesito sul deuuDOiato 
profitto personale del Sindaci, perchè certo 
gli parve incredibile il caso, e quindi 
inutile una smentita. 

Vh altro Sindaco. 

JL'art» 4 S 8 i A Pordenone fu ar­
restato Gimitau Domenico calzolaio per' 
che in stato di ubbriachezza commetteva 
disordini. 

B e l g u s t i T Bertossi Pietro e Sgual-
dino Luigi di Faedis guastai eoo reo-
dondolo inservibile un mantello del 
valore di lire 30 di proprietà di Sgual-
dino Antonio, peroni furono denunziati. 

DIegraa l iu» A Pruvisdomioì, la 
coniadina Fossan Domeoica d'anni 74, 
causa l'oscurità, cadde in un fosso piena 
d'acqua, rimanendovi annegata. 

P e r n o n n u d a r s c a l z i I L'al­
tra notte ignoti bricconi, penetrati me­
diante rottura nella bottega del calzo­
laio Sabot Gio. Batt. a San G-iovanni 
di Marnano, rubarono una quantità di 
cnolo per lire 120. 

B a n d a d i F o l e t t o U m b e r t o . 
Programma musicale da eseguirsi domani 
12 corr. dalle ore 15 alle 16 e mezza 
sul piazzale del paese: 
1. Marcia « Stella d'Italia» Checchi 
2. Mazurka « Gisella » Calascione 
3. Siafonia «MotiviBellini» Meroadante 
4. Wallzec « Vino, donna e 

canto » Strauss 
6. Duetto « AttilK » ' Verdi 
6, Polka < Dolce messaggio» Farlatti 

£**HPP»«SFaSSS«w™SS!Sr«o 

PDIME 
(La Città 8 il Comune) 
I nos tr i Onorevoli» L'on. Chia-

radia venne uumlnato relatore per le 
spOiie straordinifrie dei hiv-irì pubblici. 

T i r o a s o g n o . Domani dalla 1 
e luer.sa alle 3 si eseguiranno la lezioni 
nona e decima. 

C o n t r o In m e n d i c i t à » Il pro­
getto di Kudiul sulla mendicità la proi­
bisca assolutamente sulle pubbliche vie 
e in ogni luogo che sìa aperto al pub-
biicu, li progetto di legg^ stabilisce le 
norme pur il ricovero d* coloro ohe si 
trovano privi di meszi di sussistonz), 
inabili al lavoro, i quali verranno, a 
spese dei Comuni di origine, ricoverati 
io appositi ospizi. Il Governo ,concor< 
rerà con dusesatomila lire. 

7ariazioai al Bìlaocii) M Umn. 
Nella seduta che il Gunsiglio lena 

lunedi della ventura settimana, sarà 
messo in discussione il preventivo del 
1897. 

Ecco la relazione che fa la Giunta 
sulle variaziuBi del bilancio: 

« Lssoiando alle relative voci il cenno 
delle ragioni speciali di ogni singola 
variazione di stunzìamento, è opportuno 
riassumere qui, coma di metodo, quei 
dati principali di confronto, che. rap­
presentano l'andamento effettivo del bi­
lancio comunale. 

Costituiscono, anche pel 1897, oiglio-
rameno reale e permanente dall'entrata 
le lire 1800 di maggior gettilo nella 
sovrimposta terreni e fabbricati, dovuto 
al naturale sviluppo dei ruoli; le lire 
2000 di maggior prodotto per canoni e 
consumi d'acqua potabile, raggiante già 
nell'anno ohe spira, senzt contare gli 
aumenti probabili nel corso del venturo; 
le lire 1272 di canone annuo per forza 
moti'ice'del Ladra, che entrano in riscos­
sione col 1897; le lire 1600 di Atti ri­
attivati, ed aumentabili, pei compiuta 
ristauro delh casa di angolo vie Cavour 
e Lionello ; ed altra lire 500 di maggior 
introito previsto, e già raggiunto, nella 
tassa posteggi jd in altre entrate dì-
verse; in totale un miglioramento di 
entrata effettiva ed ordinaria di almeno 
lire 7200. 

Anche nell'uscita debbono conside­
rarsi coma miglioramento effettivo e 
permanente, le lire 1890 4i minori In­
teressi passivi, dovute agli annui am­
mortamenti ed affranchi.di capitale; le 
lire 700 dì minor oauuoe roiale, pure 
dovuto a oompinta ammortamento di 
capitale passivo; le lire 1500 di minor 
stanziamento per la perequazione cen-
suaria in seguilo al rallentamento delle 
operazioni; le lire 520 di pensioni ces 
aste; le lire 1200 io meno sugli stipendi 
d'amministrazione e sul contributo E-
sposti ; in totale oltre lire 5800 di mi­
glioramento effettiva nella apesa ordi­
naria. 

A ciò si aggiunge, in linea di con­
fronto col bilancio 1896, il maggior 
stanziamento attivo di lire 14,000 per 
applicazione di economìe liquidate sul 
Consuntivo 1893, ed il minor stanzia­
mento passivo lire di 5870 nel fondo 
di riserva ; e ne risulta un migliora­
mento complessiva, per maggiori en­
trate e minori spesa ordinane, a favore 
del Bilancio 1897, di lire 33,700, delle 
quali almeno lire 11,782 hanno carat­
tere organico e permanente, e debbono 
dirsi acquisite anche pei Bilanci futuri. 

Vi fanno però riscontro, benché per 
ora con progressione meno rapida, gii 
aumenti inevitabili di spesa ordinaria, 
obbligatoria o semiobbligatùria, richiesti 
dai crescenti bisogni della istruzione, 
della viabilità, della beneflcenzu, e da 
quelli pure del maggior sviluppo ammi­
nistrativo. Tali sono, pel 1S97, l'aumento 
di lire 4300 nella mauutenzone degli 
acquedotti ; di lire 2749 net personale a 
materiale scolastico elemeatare; di lire 
700 per maggior fornintura agli aloooi 
poveri ; di lire 1600 nelle erogazioni di 
beoeffcenza in occasione dello Statuto e 
del XX Settembre; di lire 500 por au­
menti organi"! di stipendio; ed altre 500 
per aumento di illuminazione pubblica ; 
in totale lire 10,249 di maggiore spesa 
ordinaria e permanente. 

Altri aumenti sono pure richiesti in 
via transitoria e variabile: di lire 1000 
per rifornimento di materiale scientifica 
alla Scuola tecnica, e lOOO per altre 
spese straordinarie relative alla pubblica 
istruzione; di lire 1200 per maggior 
personale provvisorio all'Ufiioio tecnico, 
durando la vacanza di post' effettivi; di 
lire fOOO por miglioramento dì acciot­
tolati; di lire 1740.ripartite sulle varie 
voci del personale di amministrszìone e 
di sei'Vizio, per evuntuali spese di sup­
plenza in caso di malattia; in com­
plesso altre lire 7940 di maggiori stan­
ziamenti. 

In totale una maggior spesa ordjoaria 
e quasi ordinaria in bilancio di circa 

lire 18,200, di fronte ai miglioramento 
&fft*tt>vo più aopra 8:immatn di lire 
33,700. D ff<renza \xh\ny\ di lire 15,500 
a favore dei bilancio 1897 in confronto 
del precedente. 

Resta la parte straordinaria della spesa, 
che net bilancio 1390 comprendeva a ca­
rico delle entrate effettive : lire 21,700 
per l'acquedotto siiburbino (in aggiunta 
alle300,000 provvedute mediante mutui); 
lire 19,000 per affranco di un capitale 
pnssivo(oltregli ordinari ammortamenti); 
lire 11,600 per completare lo stanzia­
mento del lavoro di sistemazione stra­
dale alle Oraiiie; lire 10,400 per saldo 
lavoro della chiavica esterna da via Ca­
stellana a porta Poscolie; lire 13,000 
acquisto di case per l'allargamento di 
porla Aqulleìa; lire 1300 per l'Osserva­
torio dell'Istituto Tecnico; lire 1000 per 
acquisto di ooutatori ad uso dell'acque­
dotto; lire 6539 per aupplomeoto di 
rendite all'Ospitale. 

Nel bilancio 1897 te spese straordi­
narie sempre a carico delle entrate effet' 
tive comprendono: lire 40,500 ad affranco 
di due annualità del residuo- prezzo del­
l'acquedotto suburbiflo; lire 4376 par 
ristauro gradualo dei coperti del macello; 
lire 3300 per costruzione di una nuova 
oula scolastica a San Osualdo; lire 2150 
a pagamento de' nuovo ossario nel Ci­
mitero di S, Vito; lire 1027 a comple­
mento della spesa dì ristauro dell'orolo­
gio di San Giovanni; lire 2000 per ri­
costruzione del canile di scolo del bagno 
cumunale; lire 2,500 per costruzione di 
nuovo marciapiedi attraverso la piazza 
Garibaldi; lire '2276 per quoto consor­
ziate nella costruzione del ponte del 
Tagtiamento a Pinzano; lire 500 per 
una diramazione speciale dell'acquedotto 
ai ossali Cormor; lire 4S00 par pritvvista 
di nuove bocche d'Incendio e di inaffia-
mento; lira 2,5,048,^7 Bconto supple­
mento all'Ospitalo in bssa alle risultanze 
1895-93 ed al preventivo 1397; lire 
10,000 per complemento e risanamento 
delle chiaviche interne. 

Le condizioni del Bilancio sono evi­
dentemente favorevoli per un periodo 
di attesa, come 6 l'attuate, mentre stanno 
maturandosi nella finanza pubblica, e 
nella pubblica amministrazione, i gravi 

' problemi del decentramento a della tra­
sformazione tributaria. Ma anche di 
importanti problemi locali non vi è di­
fetto nell'avvenire prossimo del nostro 
Comune; e se fu superato felicemente 
il pro.l)lema dell'acquedotto suburbana, 
e sta per essere sciolto senza sensibile 
aggravio quello dell'assestamento del 
Consorzio Ladra, altri problemi però 
restano sempre vivi, ed urgenti; quali 
la sistemazione degli stabilimenti sco­
lastici, la riorganizzazione del servizio 
igienico e sanitario pei poveri, il mi­
glioramento orgànica degli impiegati e 
degli iosfgoaoti, la attivazione dell'O­
spizio cronici, le nuove forme di assi­
stenza pubblica e di benefioeoz'i, il pa­
tronato delle istituzioni operaie, la ri 
forma daziari», la scadenza dell'appalto 
della pubblica^ illumiudzione, ed altri 
problemi ancora, che le esigenze dei 
tempi vanno accentuando nella vita e 
nelle attribuizioni dei Comuni. Di quasi 
tutti codesti problemi la soluzione ò de­
stinata atradursi, più o meno a In.-go, 
in un aumento della annua spesa ordi­
naria del Comune; d'onde la necessità 
di non indebolire, nell'attesa, la poten­
zialità del Bilancio, e di approdttare del 
naturale sviluppa delle entrate, per al­
leggerire le annualità passive pendenti, 
migliorare le condizioni del patrimonio 
comunale e promuoverne il reddito; e 
sbrigare frattanto, col margine delle en­
trate, i minori e più correnti bisogni 
della viabilità, dell'igiene e del decoro 
pubblico». 

C o n f e r e n z a » Domani, 13, alle 
ore 2 pom. nel Teatro Nazionale, il 
sig. Quirino Nofri, segretario generale 
dalla Lega dei l'errovieri Italiani, terrà' 
una conferenza sul tema: 7 Ferrovieri 
davanti alla Commissione d'inchiesta, 
e l'mstitulo dei Probiviri, ' 

E a p o s i x i o u e d i - V e n e z i a . Dal 
Comitato ordinatore di questa Esposi­
zione vennero già rimesse allo Associa­
zioni artistiche e alle Accademie o Isti­
tuti di belle arti le schede di notifica­
zione delle opere da inviarsi alla Mo­
stra, per quegli artisti che latesdono 
parteciparvi a termini dell'art, 4 del 
regolamento. 

Le opere degli artisti non invitati sa­
ranno soggette al verdetto di una Oiuria 
internazionale d'accettazione, la quale 
ne sceglierà un numero parcamente 
nrisurato, 

I.e schede In doppio esemplare, con 
tutte le indicazioni richieste, dovranno 
pervenire alla Segreteria dell' Esposi­
zione non più tardi del 1 gennaio. 

I s e g n a l i liei t r e n i » Il ministero 
austrìaco delle ferri vie ha emanato un 
editto, il quale ordina che, a partire 
dui primo gennaio 1897, i segnali di 
partenza e di arrivo dei treni su tutte 
le linee austriache non sieno più dati 

nello stiizioiii p<!:' mezzo della campana, , 
bensì a voce dal conduttore, il quale I 
aonanzierà la partenza e l'arrivo di ' 
ciascun treno in tutti i locali della sta­
ziona accessibili al pubblico, 

tM p a r t e n z a d e l o n v » D e 
C a r o l i » Gol diretto di iersera è par-
tit'i per la sua nuova rosldenzi il Pre­
sidente del nostro Tribunale cav. Go-
vanni De Caroli, promosso Consigliere 
d'Appello a Firenze, 

Erano alla Stazione per salutarlo 11 
r. Prefetto, il procuratore del (ie. Il mog 
giora dei rr. carabinieri, tutti i giu-iici 
ed il cancelliere del Tribunale, 

P i c c o l a p o l e m i c a a p r o p o ­
s i t o d i u n p r o c e s s o » Dtll'amico 
che ci scrisse giovedì su questo argo­
mento, riceviamo oggi la seguente : 

« Non posso lasciar passare senz\ una 
parola la replica cortese (senza ìtonia) 
del signor A. T. nel Giornale di Udine 
di ieri,* a proposito del Trirdetto col 
quale ti chiusi! il processo Molohior, 

Nessuna ragione recondita mi mosse 
a scrivere ciò che fu pubblicato nel 
Friuli di giovedi. Mea che meno poi 
potevo esservi indotto da motivi od ani-
mos'ià personali. Se fui un po' vivace nella 
forma, lo si attribuisca pure, dirò cosi, 
ut ano temperamento polemico; ma so­
pratutto al mio temperamento morale, 
Insofferente di ogni ingiustizia, a ohe a 
me sembri tale, sdegnoso contro l'igiio-
ranza ohe voglia usurpare i diritti della 
scienza. 

Fui vivace, non volgarmente insolente; 
e non potevo ess rio perchè mancava 
ogni diretta provocazione, ma princi-
palesante perché ciò non è nelle mie 
abitudini. Norvi'S.i si, ma con creanzal 
Il s g. A. T., ha torto dunque di risen­
tirsi sa l'h) ma:Klata al manicomio, dal 
momeoto che scr sai chiaro che va lo 
mandavi; per motivo d'istruiione, oioò 
per 'nagjrura cha ert i paini non ces­
sano dall'estera pizzi per gli atti da 
savi che possono compiere. 

Mosse cosi le oosu a posto ~ almeno 
mi sembra — ringrazio il mio avver­
sario cortese (sempre senza ironia), per 
la stima che dice dì professare a mio 
riguardo, e dalla quule mi credo non 
immeritevole, e lo assicuro che, vivacità 
a parte, sono animato verso di luì da 
eguata sentimento », 

l ' r o A r m e n i a » Il ministro evan­
gelico signor Giuseppe Gandolfl al co­
munica ohe durante la oonferenza del 
29 p, p. furono raccbite 1613 firme 
di protesta e ohe l'obolo fruttò L, 70.90. 

Il ministro esprime gratitudine agli 
egregi firmatari ed offerenti, 

Mercè l'attività del prof. Cesare Schiavi 
nel vicino paese di Codroipo si ebbe 
pure un bel numero di Arme a un boi 
risultata in denaro da formare nell'in­
sieme la somma indicata. 

P e r u n r i c o r d o a l l a m e ­
m o r i a d i F r a n c e s c o P o t e t t i . 
lilcca il quinto elenco delle offerte per­
venute ai Comitato che sì propone di 
attestare in mddo durevole e degno 
l'affettuosa stima ond'è circondata la 
cara memoria di Francesco Poletti, che 
fu educatore esemplare come fu patriota 
ardente, oculato amminìstratora civico 
e scienziato liberale eminente. 

Importo delle liste pr icedenti L. 407,50, 
Cnv, Antonia co. di Trento L, 5, cav, 

prof. Alessandro Wotff2, Primo Zinut-
tini studeuta 2, doti. Andre» co. Grop-
plaro 5, cav. dott. Pietra D<i Quiestanx 
5, dott. Giuseppe Pitotti 5, dott. Luigi 
Bernardi (prof, nel R. Ginnasio) 1, dutt. 
Achille Cosuttinì (prof, nel R. Liceo) 2, 
Giuseppe Biasutti (già studente al Liceo) 
5, avvocato Pietro Linussa 2,, Antonio 
Fauna 2, log, Odoricn Valessi 2, dott. 
Giuseppe Oeluttì di Fabio 2, dott. avv. 
Eugenio Blasutich (offerte dalla vedova 
sìg.ra Anna Manzini per soddisfare al 
desiderio del oompiaato marito) 2, dott, 
Giuseppi Oomelli 3, log. Silvio Turni 
(ila Venezia) 2, Gino Angeli, S, T, di 
Vascello, 3, comm, avv. Élmilio Brasa 
(prof, nella R. Uaiveraità di Torino) 5. 
- Totale L, 461 60. 

Le oblazioni devono essere indirizzate 
(e la forma p ù pratica è quella di 
spedire una cartolina vaglia) al Pre­
dente del Gijmitato: prof. Massimo Mi-
sani, preside di questo R. Istituto Tec­
nico. 

A sottoscrizione chiusa, gli oblatori 
saranno convocati per decidere sulle 
modalità del ricorda dà collocarsi nel 
R, Liceo dì Udine. 

« S c u o l a e F a m i g l i a » » Il Co-
sigilo direttivo dell'Associazione « Scuola 
e Famiglia » nella sua seduta del 24 no­
vembre ha deliberato di chiamare gli 
alunni dell' « Biucatorio» ad una featio-
aiuola da solennizzarsi con il tradiziooala 
Albero di Natale. 

L'Albero sarà fornito di tutti quel 
pìccoli doni che specialmente potessero 
tornare utili ai poveri frequentatori del­
l' t Educatorio » (indumenti, quaderni, 
buste da libri, offerte in danaro, eoo. 
eoo.). A questo riguardo il Consìglio fa 

vivo agpjilo al buon onore dei Citta­
dini, perchè, ove il credano^ aoncorrano 
a raodere più bella e proficua la festa. 

La festìcoluola avrà luogo II giorno 27 
corrente alle ore 4 pam. oal Teatro Na­
zionale, 

La offerto di oggetti ai ricaveranno 
tutti 1 giorni da apposito Incaricato nel 
loculi di San Domenico. Quelle In denaro 
possono farsi acche ai negozi Oamblerasl 
Toaolinl, Bardusco. 

tljinao già cominciata ad offrire og­
getti 0 danari I seguonti signori : 

Saia Antonietta, F. MinisinX Malagnini 
Luigi, Degnnl, Brislghelll, Nascirabenl, 
Gaspardis, Arrighinl e Moiinarl, Fi<r 
rucdi, Albergo d'Italia, Ferri, Oremese 
libraio, Peer, D'Agostini, Zigolin, Fauna, 
Beltrame, Mestroni successore 'l'oma-
dinl, Llsier e C , Panciera, Jur'atìgh, 
maestra a bambini del Giardino d'in­
fanzia, avv. Plateo, Della Tujre, Baratti 
e C, Martinuzzi, Damiani, Cornino e 
Marangoni, Minganotti, D'Orlando, se­
natore Peoile, avv. Emilio Volpe, 

Si raccomanda vivamente l'offerta di 
vestiti, tela, fazzoletti, zoccoli, lana 
nera per berretti, cotona per calze, e 
soprattttto denaro, ' 

P e r l ' e l e z i o n e d i u n P a r ­
r o c o » Il Sindaco di Udine, con mani­
festo 3 corr., convoca i capi famiglia 
della Parrocchia del Carmine in Comi­
zio pel giorno '20 corr. alle 12 merid, 
per relezione del nuovo Parroco. 

Si [irès'uta a candidato l'attuale eco­
nomo spirituale don Ermenegildo Qua-
rinì, senza competitori. 

P r e v a r i c a z i o n e » Al eoanni-y 
della stazioue dei rr. Carabinieri del 
Lido (Venezia) ara stato da qualche 
tempo destinato il vica-brigàdiere Oràt-
toni Attilio di Udine. Sembra ohe il 
Qrattoni avesse incontrata in questi ul­
timi tempi a Venezia una sua cononcenza 
di gioventù, una ragazza di quelle ge­
nerose ohe la P. S, aveva una volta il 
dovere ed 11 diritto di sorvegliare, e 
para che se ne fosse iòcaprìociato, cosi 
da farsi vedere anche in pubblico pas­
seggio con lei, senza alcun riguardo per 
la sua divisa a pel suo grado, 

' La sregolatezzdi di quejt^ aua vita lo 
condusse naturalmente al dissesto finan­
ziarlo, cosi ohe un brutto giorno, presi 
con sé tutti i fondi ohe aveva, in ou-
atodia (circa 220 lire) e abbandonando 
senza autorlzzazlono 11 Comando della 
Caserma, venne a Venezia e andò a,ri­
pararsi nella casa di colei, rimaLendovi 
'fino alla consumazione dell' ultima soldo. 

Il Tribunale militare di Venezia al 
quale i fatti risultarono dimostrali pie­
namente, con sentenza in data di ieri 
condannò il Qrattoni a tre anni e due 
mesi di reclusione militare, con la per­
dita del grado, per i reati di abbandono 
di servizio a di prevaricazione. 

C o n t r a b b a n d o » La gudrdià di fi­
nanza De Bi^roardinis Assalonne del cir­
colo di Udina è accusata di oontrabbiudo 
0 di coatravveozione alla leggi sulla 
privativa dei sali e tabacchi perchè fu 
trovata iti possesso di poca quantità di 
tabacco e di zucchera di estera, pro.ye-
nienza. Il fatto è anoha ammesso dal pre­
venuto il quale però si difende asserendo 
di aver trovata ogni cosa per terra. 

Il Tribunale militare di Vaqezia parv.e 
però assai incredulo, e accogliendo leoon-
clusioni dell'accusa, che cioè anolia il solo 
possesso del tabacco estero, sprovisto' 
dalla bolletta dogantla glU3'tiBi;.itira,ba8ti 
a costituire il reato di contrabbiado, 
condannò l'agente d: finanza DdBsrnar-
dinis ad un anno di carcere militare e 
alla multa di 71 lire, ordinando la con­
fiseli del genero contrabbandato. 

Una dura lezione. 

. I I ; v l u o p e t u l a n t e » Alla ore'O 
pom. di ieri le guardie di città accom­
pagnarono' in uasermi Pravisani Giro­
lamo fti Carlo d'anni 40 da Martigoaccò, 
perchè'èasoudò completamoQte ubbriaco 
commetteva disordini in un Caifò d' vis 
Portanuova. 

A l l ' O s p e d a l e furono ieri medi­
cati Moro Leonardo, sensale di maiiii, 
per ferita lineare alla regione sopra-
ioidea, guaribile in giórni otto; e Dirce 
Fletti d'anni 8 per ferita lacero-contusa 
alla tempia sinistra, guaribile in gloroì 
otto. 

Veixtvo O l l n e r v a » Questa sera 
alle ore 8.16, Musotte, commedia in 3 
atti di day de Maupassant ; quindi la 
farsa: Adamo ed Èva ai bagni di 
Montecatini. 

T e a t r o N a z i o n a l e » Domani s'̂ ra 
a totale beneficio dell'illusionista profés: 
sor Riociotto Bassi, accademia dì presti­
digitazione ; rappreseutazioua delia com­
media in dialetto friulano: Uri l'è pdo 
e dai son masse-; indi: Piripioohio, 
bambino d'un anno ; capoliworo dì co­
micità-del teatro ospolstàno. 

S a l a C e c c b l n l » Domani a sera 
in questa sala si balla. 
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B a n d a m i l i t R r e » Kcco il pro-
grurama dei pezisi ohe la Banda del 26° 
reggimento fiintnria esegaird domani 13 
dicembre In Piazza V. É, dalle ore 15 
alle 16 e mezta; 
1. M&rola < Bater > Della Oiaooma 
3. Ma2Dr!c>i«Qnrlohet«a» Bartoliz;:!! 
3. Preludio, romanza e 

stretta « Lucrezia Bor­
gia « Doiiizetti 

4. Waltzer< Armonia delle . 
sfere » Strauss 

5. Coro, duetto e finale II 
deP'Oppr» « Lak-jJ » D'lili»s 

0. Piilki « Spi'itii tran-
ccae» Wttdtenfel 

Vemlmteaxot la omaggio al det­
tami di una buuua igiene, ha preso una 
giusta rogit l'oso delie acque da tavola. 
Fra tutte le acque che si conoscono 
oggidì, quella che ha Incontrato le mag­
giori simpatie è la Nooeta. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica Ideale pel gus carbonio che con-
tiene, 11 prof. Loreia, la oliiamò la mi­
glioro delle acque da tavola. 

Ijire 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissione rivolgersi F. Bislsri e 

camp., Milano. 
Il Ferro - China • Blsleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. , (08) 

C h i l ' h a t r o v a t o ? Subatn sera 
5 corr. è stato perduto un rotolo di 
carte ohe sono di valore solamente per 
ohi le ha perdnt". Chi lo avesse tro­
vato è pregato di portarlo alla nostra 
Ammioistrazìcne, 

Coma d ' a f a t t a r e . Gol giorno 16 
corr, è d'afflittrsi una Casa noi Sub-
barbio Gamona, oompoati di cinque am­
bienti. Rivolgersi al sig, Qiovanni Scilla. 

L i ' a g e n x l a g e n e r a l e d e l l a 
- « F o n d i a r i a » Gompagoie italiane 
d'assicurazione Incendio, V'ita e Gasi 
Fortuiti, è trasportata io via Cassi-
gnacoo N.lt, casa Pagani, 

adlse^ « dilWBbr* IWS. 
L'agfiat» gauflralei 

Camillo Pagani. 

S t a n c o e p e n a t o n e per stu­
denti ed impiegali, \a onesta casa civile. 
Buon trattamento, a prezzi convenienti. 
Sì di anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgerai in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

Presso roffelieria Dorta 
si è dato priucipio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
ohe incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Frutta ean« 
dite, Torrone di O e m o n a 
Panforte, ecc . 

Osservazioni matsqrologiche 
stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

per cui la Corte, in base a tale ver­
detta, lo condannava alla pena della 
reoluelcaa si«r oasi i « mMl 7, dimi­
nuita di mesi 3 psr l'amnistia, ed alla 
multa di lira 260. 

Con questo processo si 6 chiusa l'ul­
tima sessione dell' oso 1896. 

Parlamento Nazionale 
QAMBA UBI SUFUTATL 

Seduta dell'I]. 
Presidenza Villa presidente. 

Santini parla sul processo verbale a 
pr!>positi dell'incidente di ieri con Ferri 
e prega il Presidente a tutelare la di­
gnità ini deputati. 

Il Presidente invita OBlorosamoote gli 
on, deputati ad usar sempre espressioni 
oonfacenti alla dignità del Parlamento, 
e ad uateoersi dall' interrompere 1 pol-
Irghi nni loro discorsi ; -cosi soltanto 
p.itranuo procedere calme « dignitose 
le ili8cu3si':<ni nella Orimern (approva-
xioni), 

Imbriani pirla per fare un^ dichia­
razione : Ritiene che la Camera italiane 
debba sentire il dovere, come egli lo 
sente, di rendere omiggio alla memoria 
di Antonio Macco, morto valorosamente 
per l'indipnndeozj del suo paese (ap. 
p t'ovaxioni). 

SI commemora il deputato Fagiuoli, 
e quindi si svolgono alcune int'<rniga-
ziooi. 

Cjutijua quindi U dÌ9lJU3):o;ie dalle 
ioterpellaeze al Ministro dei lavori pub­
blici, cui l'oo. Prinetti risponde con un 
lungo discorso. 

Impressionano in flne di seduta le ri­
velazioni dall'on. Ambrosoll sul gravi 
fatti della lidoca di Como. L'on. Luz-
zttti. Ministro del Tesoro, stigmatizza 
e m severe parole quella banda di scon­
tisti che si gittano sulle Bincbe, aiu­
tati da prestunoml, che esistono o non 
esistono. 
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gfoirasio&Q 
i(v»L Xilom. 
Tonn, tentìg. 
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Tonn, tentìg. 
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gfoirasio&Q 
i(v»L Xilom. 
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AMIUMA nani 
gfoirasio&Q 
i(v»L Xilom. 
Tonn, tentìg. 4.3 10.0 6.0 8.3 

(naaslni a 10.4 
, . 8.0 

Tompemtun minima ill'aporto \A 

.V«nti deboli leitsutrioDali — Cielo vario (oa 
ploggie. 

P O R T E P ' A S S B S E 

Falso, peculato, favoreggiamento. 
Udienza dell'li dicembre. 

Presidente Vanzetti coram. Vittore; 
Qiudici Dalli Zotti avv. Oiuseppe e tiia-
soni avv. Luigi; P. M. Cocchi oav. Fi­
lippo. 

Sono imputali : 
1. Andrigo Oiuseppe {u Oaspare, nato 

e domiciliato a S. Quirino, d anni 40, 
gi& portalettere rurale. 

2. Gràndis Antonio fu Oiuseppe d'anni 
46, sindaco di S, Qulrluo. 

Difensori sono gli avvocati : Driussi per 
Andrigo, Oirardini è Nardini perOrandis. 
Quest'ultimo è a piede libero. 

Ai quesiti loro proposti 1 giurati ri­
sposero negativamente circt> la colpa­
bilità di Antonio Orandis, ohe venne 
quindi immediatamente prosoloUo dal-
r»O0UBIt, ed ammisero per Andrigo 
Giuseppe un falso ed un peculato, ac­
cordandogli le circostanze attenuanti, 

I n I t a l i a e (Vtorl. 
Alpinismo.... spirituale. 
E' un nuovissimo genere di sport che 

non fu inventato, come si potrebbe credere, 
da qualchu Società spiritistica, ma dai-
VItalia Reale Corriere Nazionale, di 
Torino. 

Troviamo ' infatti sul detto giornale il 
seguente invitn • 

« Le anime pie sono iovitate pel 
giorno 8, Ftìsta dell'lmmiioulat:! Cuo-
c.zinne, a portarsi in ispirlto alle ore 
10, sul Monviso, ove fu collocata re­
centemente la bella statua di Maria 
Santissima ». 

lu verità non si potrebbe immagi­
nare un alpinismo più economico e 
meno pericoloso. 

SI parta all'ora che si vuole, si ar­
riva idem, con qualsiasi tempo, e non 
c'è bisogno di scarpe ferrate, di alpen-
Htolc, di scialli, di cognac, di cannochiall. 

Si risparmiano 1 deuarl delle guide 
umano e di quelle stampate, non sì 
prendono infreddature, né congelamenti, 
potendo esarci tarsi in questa sport stando 
accanto alia stufa o magari iu letto. 

loollre, eoa un pooo di fantasia, ni 
godono tutti i panorami alpini che si 
desidera, senza rompersi il collo su per 
i ghiacciai, giù fra le lavine e i cana­
loni, sotto le valanghe, o di nsflssiarsi 
dalle tormente. Questa splendida idea 
è generata, dicesi, dai panorami, gra­
zie ai quali iu pochi minuti si fa il giro 
del mondo stando seduti su di uno sga­
bello. 

Altro vantaggio in questo sport spi­
rituale è di non aver bisogno di Società 
apposita, ciascuno potendo essere pre­
sidente, Vico-presidente, cassiere e socio 
da se stesso. 

Se attecch'sce questo sport, ve lo fi­
gurate voi il movimento di spiriti sulle 
nostre Alpi I 

Oibur. 

NOTIZIE 
OEL, 

E DISPACCI 
MAVTiTXO 

BIBL.IO_TECA 
Sienkieujicg — Il prolsttoM, romanzo ; 

traduzione di D. Oiampoli — Roma, 
Voghera, 
Fino a pochi anni fa l'arto e la let­

teratura polaocs ebbero una ben limitata 
diffusione all'estero,In tspeclein Italia, 
e priDoipall cause furono In dlfSooltà 
della lingua e il troppo «sapore nazio­
nale » ; poiché occorre rammentare che 
ogni opera d'arte per riuscire univer­
sale non bisogna ohe miri a uno scopo 
circoscritto. 

Il Glampoli, noto assai pei suoi studi 
sulle letterature shve, tende a darci 
con le sue pregevoli traJuzioni coscien­
ziose una idea complessiva di esse. 

Lui, l'aulinre originale di Roccama-
rina, di Trecce nere, di Fra le selve, 
e testJ) de L'invisibile — di cui ol oc­
cuperemo quanto prima — lavori che 
s'impongono alla considerazione del let­
tore per la forma elegante, viva, colorita, 
e per un sentimento della natura pre­
potente, oggi ci dà, con ricco sapore d'i­
talianità, la traduzione del bel romanzo 
del Slenkìewicz: Il protettore. 
"• La fede ammirabile del Giampoli in 
una non lontana fusione delle lettera­
ture a luì predllottn con le letterature 
europee, vorrebbe assorgere a teoriche 
estetiche ricercandone 11 fondamento in 
ragioni profonde, sociali ed artistiche, i 

Perciò, con amore d'urte, egli e! a- \ 
pre le pagine dell'illustre poeta e inte- '< 
merato pniriotu o'Wicoo, ÌJOVA non so . 
se più ammirare l'osservazione iinn del-
l'optira originale o la genialità dui tra­
duttore. 

Non voglio qui rifare II oaneveccio 
del romanzo, nà incuriosire il lettore su 
questo 0 quel personaggio. Soltanto 
mi preme avvertirlo che l'interesse 
non sarà meno eccitiìto quantun­
que l'idea civile di quello sbrittore, 
come di tutti gli scrittori russi e po­
lacchi, non corrisponda agl'Ideali delle 
letterature latine, perchè diversissimi ne 
sono i metodi e gli scopi. 

Sala. 

Corriere commerciale 
SetCa 

Milano, H diaembre. 

Lo stato di perfetta calma continua 
sul nostro mercato aericu e con esso le 
solito conseguenze di'trattative abortite 
e scarsità di affiri. '' .. 

Le poche richieste che vengono for­
mulate hanno un seguito svogliato e per 
lo più non ottengono che piccoli risul­
tati, stante la gra'ide differenza di prezzo 
fia la pretesa e l'offerta. 

^Dal «i9/f.; 

Bollettino della Borsa 
UDINB 12 dioembra 1896. 

Voci di visite. 
Roma iS — Si annuncia che 

il Re di Grecia farà, nella ven­
tura primavera, una visita uf­
ficiale al Re d'Italia a Roma. 

Questa visita precederà di 
poco quella dello Czar, e l'uua 
è in stretta connessione coll'al-
tra. 

Prima dell'arrivo dello Czar, 
verrà a Roma il ministro de­
gli esteri di Russia per confe­
rire coi ministri italiani. 

Ilal. 6 Vo eonlaati 
« &I8 mane 

Dtfta 4 </• > 
Obbiiguioni Aau Eulea. S •/< 

«ItltllKaaionf 
forrovia merìdionaU es . . . . 

• 8 "lo Itglìane «z oonp. 
Poudiaria Buiea d'It&Iia 4 "/g 

'• 4 VI 
« 6 'L Banio di TSvpoÙ 

Ferrovia Udine-Pontebl̂ ft . . . 
Fondo Gassa ftigp. Milano 5 *;o 
Westito i'rovincia dì lidìat . . 

Banoa d'Italia 
• di Udine 
• Popolare Frìolaoa . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonl&eio Udinese ex C3oop. . 
• Venete 

Società Tr̂ mvia di Udì::e . . . 
« Farr. MeridioD. ei eoup. 
« • Mediterr. ex oonp. 

£'ambt ta vulute 
Fmaoi» ehique 
Qecuiasia 
Londi'a 
Aaqfrìa Baueonote . . . . 
Corone 
Kapoloom 

tultlm' dflapiA««l 
Ohiosua Parigi ea eovpora 
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ACQUA NATURALE 

Bucld^cct lÀnq^cria: 
Qnesf'acqua purgativi gode comi non altre l'appoggio del pubblico o 

di disti'iti medici, il che viilse nd assicurarle il primo posto fra le congeneri, 
Idem per questo il /Vo/C Pietro Orooao, di Pisa «non esita ài pre-

totlrla a tutte le altre oonsesecl ». 
lìiJ il Prof. Guido BaoceUi, di Roma si esprima: « VlSM presa vo­

lentieri dal malati, produoe l'effetto dealderato senza disturbi ». 
il cav. dott. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe a dichiarare < nn ri­

medio Bcvtano, una vera oo&qaista a bene&olo del molti sofferenti >. 
Il cav. dott. Fabio Celotii, di Udine la dichiara < d nn 83 mo effetto *• 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile I 

. Deposito generale por Udine e Provincia presso i signori 
Ud^ne • P I C O «e ZAVAONTil . - Udiuo. 

UN REGALO SORPRESA 
„ ^ , ^ Volate un regalo sorpresa da offrire ìper le 

Srossime Feste dì Natale e Capodanno alia Sposa, ai 
lenitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? -**-" 

Provviidetovi segretamente di una loro ioti grafi i facendocela pervenire 
In tempo utile e noi, allo scopo di meglio diffondere i nostri magnifici lavori, 
vi faremo e vi spediremo (rauco d'ogni spesa per sole lire 5.76 un ingran­
dimento rassomigliantissimo al naturale (sistema Inalterabile imitazione piatiuo) 
che incorniciato in elegantissimo pass^ paHouMlettato oro, forma no quadra 
45 . 60 di valore indiscutibile e di smagiiantissimo effetto. — Le fotografie 
si ritornano intatte. 

Unione Artistica Raffaello, Via s. Lorenzo, 21, Genova. 
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SOGIETÀèREALE 
di aeslonTaa'ene mutua a quota fissa 

contro f danni dMnce'ndio 
Sode Soolalo in Torino, Via Orfaas, 6 

La SocietiSi assicnra le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

A.ccorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sna natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculii zinne. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati & 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni a mezzo di lire. 

il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrale, supera setto milioni e duecen­
tomila lire. 

Blsoltato M'enlz io 1893 (66° eseAln) 
L'utile deil'aunata 1895 ammonta a 

L. 1,061,893.18 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, li. 378,253.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 686.63178. 

1,013,061.10 

170,000— 

7.221,399.06 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali A fissato per oggi 
a 1 0 4 i . ' 7 5 . 

L A B a n c a «Il U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANaGLI gertnt* reiponiabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLJuB SCDOLIi DI VIiiINHA 

Visite e Gossnlti tt ore 8 allii 11. 
U d i n e > Vìa del Monte, 13 ^ U d i n e 

Valori assicurati al 31 diaembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,612116,671-

Quote ad esigere per 
Il 1898 . . . . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1803 
A tutto il 1895 si sono ripiirtite ai 

Soci per risparmi Ii. 10,686,322.81. 
p. L'Amministrazione 

BOALA VIMOEIO 
Udioo, Piazza del Duomo, 1. 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEGAZZA. 

Specialità ITÀUOO FI7A, Udine, 
via Mercerie. ». 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

(hardara! dalle eentraffazloni. 

mmi IGOZIO D'OTTIGi 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
toiini, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo inglese Sales puro, 
ie quali mantengono T'occhio riposato 
anche dopo lungu applicazione; al paio 
lire 1.16 a 2.50. Le tanto igieqiohe Iptì 
Cobalto di Berlino fluissimo, ài paio J.iita 
2.50. Le rinomate lenti di cristallo, di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al paio lire 5.50, d;6Q 
e 7.50, E' pure fornito di un nuova si­
stema di Pincenez ohe non cade e. non-
grafia il naso; di livelli, squadri, oouiv 
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli, Qtu 
nocciiiali, Manoooli, Toloseòpi. Assorti­
ménti di lenti, di tutti 1 generi; Bus-
role, Oompassi, Pantoscopi, Stersscòpi, 
ecc. eco. 

Provini in sorta par vini, spiriti, birra, 
eco. eco. ; Microscopi per selezione Sedie-
bachi ; Ottometro per misurare la vista ; 

SI essguisoono rlparazionUe eantbl e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possano véa'lre iu per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico, 

CHrHXBISOGISrO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiduoia al F B B B O PAC^LIARK 
che trovasi in tutte le farmacie a lira 
UNTA la bottìglia. 

U D I M K 

Oggi sabato 12 dicembre. 
J^cnu dei piatti speciali per la sera, 

Cnaina oaldA sino allo ore 22. 
Zuppa sante. 
Coscia di manzo con cardi alla panna. 
Pollo sauté con tartufi. 
Zampino di Bologna con crauti. 
Costoletta di vitello con cavoli fiori alla 

salsa d'acciughe. 
Dolci : 

Gateau alla cioccolata. 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Domani domenica 13 dicembre. 
Tortellini al'.COnBommà. 
Roast beef con patate all'inglese. 
Lingua di bua allo scarlatto con len­

ticchie. 
Latticini di vitello ai tartufi. 
Kaiserfleisch con crauti, 
Beef Bteak alla salsa bernese. ' 

Dolci: : ; . ;. . 
datean al punch. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Carlo Bù'f^ghirf. 
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IL F R I U L I 

Le ìoseraioai par I Fnuisì rle&yorio e^olusivamente presso l^mmìnistrazìone.del Giornale in TJd|ne 

Bici 

m 

ÀfiJi BT post PkÀ-M'ftjOM ir'M-O'E. 
imim irniMi Il „iii.iiiMniii.iiiiriÉiiiiiri .i.,,,! n In à, III.TMÌIIIII>IH •ii|-|?"'iY-

tiiliiiliièi 

ito» ti m"^k 

ìnmintmi'mvmKmmwmm'm) inwii imiiw»» • »•••••••• _ „—™_^ — ,^^ 
AUontarlandosi ani modi empirici iin qnl Sisftti nella xfrcp/irnaiòàe dei liqilorl ; o tenendo preso»tl lo i i 

indieaaìiQai aal somttio aeietialiHio o inionisti Itasprtii,'nsl pvoparpro l'Apevrti si ebbe pot prMotpale aoopo ' 
In oreaziono d ' u n liquoro veramanics ed emi no n-.omento Igienico, pur non, trBSOuranfto le eslgenas" del 
palato /> dell'olfatto, Poééfò, nrlla re -!IA dai oòraponttnti, B1 giini'dò nllo loro singolo tf speoifìoho proprietà . 
bonoficlìoiijilanciantlotdfifeioncvUat a n fira di loro, o con l'uiuto della'pratln» o deUa'scìonsitt e d i n n laxeco 
BiatQtna spfertniontnl.e,'ohcE^uvò parfC^hi ann^ al octonao un liqnofo Qm<jffou6o, i-e^lmoaté utUo e grAIdlto ' 
all'oSg-adlffeio. li'Apo*-»!» a bago di Òogntia -itraVÓicmo/è nn vontlalb, alninro, npórltlyoj^corroboviuifi 
NtMinatloo e -, ,__̂  _^ 1 1 - '. 

' Ha qiifndi'Aziòiie'iminontflmento onorgloa oontro la dehUHft dall'organismo, 0 n^nsaime ^egU organi dÌK«ittTl 
ed <iit«t-c!forl. AlontC^nu r«^ot»rf Hi' |kniìEiunl del cdi-jto, s ima. proótpìtarle. dl6 spiQ'Ê a 1̂  lavoro oon Olii fa aooolto* 

%&t¥ÀV^^'-Ì(p)^^^^ "^*^ /^^^^ 5» aWo a i 4EHV o 5 % 
.^e<^i^8|i^KrÌ|n^^oi^l èUlMp^S.latUia3liiSo, 0 alto a l b o r e nervosa è racoomandaio di usara l'ApvrU «1 

mattino moseoIandoXo al oaffó, o solo: così dio03i per 1 blDoAl o aSiattl da Mpleen. ' 
- , . VoBsoBBadl-'Ohina^ohe oofittena^to rancie,ant^putjjido, restando OOBÌ ifadicato p'rfr oorroggere lo «eque 
impure o per prevenire o oombattere le febbri paluMfl, tifoidi, d'iitfezluntj', la cuota^ii^iti^ eoo. Diodo ib'tiiOfil 
risultati oontro il mnl di mare. Per il aoo^tftmio ftie^àevolè è il liJreferit'ó dÈÌìlomgrnore lo pii3i dolloata, od 4 
apprezzato qnaio ottimo Uiinoro da tavola. Niente «wArpiù graditci dopo'"vuii ' ' U 
tinnito aìiboudante di Un bioohÌo?ino d'Aper&l, OIXG Ò aaòtto Indicatisslpió q,i;i6le , J j ^ ^ * - . ^ ^ * * 4 
auto-prandio^a, eooitaado l'appetito. - Si prenda in biotìhierlni da co'gnao,. Bùio -***^'«*'^^**«r 
o moaoolato con. ftoqna, eoa aoHa o oon caffè. - Haigero'là firma doj pì-odiittttrt 

all'imo iirFemitóleÉile.f? 
«PpnQVitTE DALL' iJGAQEÙiA DI MEQlOIHA 01 ? m % i 

. c o n PAnTCCIPAZIONE 

0 £ L HlhUTEr lo OKLU INTERNO A ROM*.. 

//i. data ael M I^iùgmb're ttsù. f^ 
; 1. J ĵiî ttgóipando dello proprietà det" 
yjadio ortolJP'ep»^,quM(épiU(3J» 
Toagonq preavrittji dai medicidApUrd 
quarant'uniu in,tutte quelle majattì? 

-Jave act^otra uu'oiierKÌea cura oigwf, 
WtfitèUf ncostUttente, /(srrugmoià, 

EsBQ offrQuo ai medici UDiftff 
to^^ùtièò dcipiit^Aì^*cr J M H ^ * ? ' 
ìfcre i'of'gaHismo e modltìtiarelè cotìti'i 
ttiBioni ll̂ tHticìiQ, Ucboli 0 afHevbfitdi Ì 

^lii 

HlM IM FlttHiatl. 

'':^im: .-iariiS» \%mss,> t 
• — ' • • " • 0 t i m i - - ' ^ " -

' J-tSlginftre ! 
['Vòstri'licei Boa'si soiogìtóraifB^iPJà 

.neanoha.ooi forti calori àoìl e s f ^ "se 

* ' ' 1o l ÌD« 

'3 
:i*^feC'l;ve:M^i5^eT^fe-:iiir#v:.;::0 

l'rii'cipale deposito per Udina e Provincia presso i signor P B A ' T I Ì I . H J D O U T * . 

•imnnHtBiitiirifui («pstii'ii ' 

Volata ìina prova ipoontestabile della virtù e della superiorità 
•a^llà %ri"à'è|é(a ' 

CIINIHi-MIdflNE 
PpiiOFUIVlli'prA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere ohe ÙB usi'pei vdà'iri òapelji e ppr 
la barba,' e dòpo poche volte ^sarete convinti e contenti. 

•Basta pi^oivarltt p e r ^.d '^t tarla. 
CHuardarsi dalie contritnaieiOMi. 

Si venlde' tanto prbfiihiat'a ohe loodofa'iB'iflaooiii da L. 1 . 5 0 e 3 
ed io bottiglie'grandi 'da L. ' ^ . 5 0 . 

" Trovasi' da tittli j Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A inine'da Enrieo Masdn ohinoagliere, dai Fratoni Wtroaii parraMMeri, 

•da Franeesoo Miniaini dî oghisr», da Angolo Fabris farmieiala -- A Maniago da 
SilyJo'BoraDga brmàoistii — A' Pofdéfcone da Oiusoppa TaÈo»i?iÌ8it(*ii»Stt'"- A 
Spllimber^ da Eogenio Orlandi « dai Fratelli Larise A Tolmeno da ChiuaBÌ 
farmaoigta — A, Pontsbba da ^riatodorao iGettiili di4;dii!aiite. 
Deposito generale da A . M l g o n e ' e ' Ì C . , ì^ia Torino, I S . M I I a n O i 

Allo apodizioni per̂ pacoo postale ̂ ^̂ giungoro oenteBÌmi 80. 

Witarmiiii 

fluXPli'ra i l i" ('i*'ll ll|,MJIil/i'llliill IIIWIU4IU „ ni ^ p 

IV-D '01 

PREMIATO CON TIÙ MEDAGLIE 

mmt^ ipiHATA KlÀLIf À 
OEIL CÌH I Ì IH ICO FA'RHIAOrSllff^ 

ut GiiBfta DBili:NICQ 
VIA-(^RA'ZZANO'-"'''I!I'Ì^1NE ".VIA GRAZZANO 

Bibita salutare ìnqìialungjif̂ ora del giogo-}fr^ripe ^l SSlz od al Fernet prima deipast'*):! 
del Vermouth-'feadesiinpi ,prj|efpa)i BAiè e.dai Droghieri e Liqaòrisii *ditalia 

11 itotto8Ì!riw,"d0po-lunghi e'-lripetuti espenraenu è" n 
lieto dichiarare !Ìhai!vL\ÀMAR0'''D!U3lkEipMpUinio 
chimico «forflial!iatai;I)o»ie»iool De OaMido è il vero^ri 

m$mi 
n^^o«sj'dalloi(«toniaoo,i poiché 'aunùenta' li'appetitóie faéiljita hi 
la digestione. i'- * ''"'' ^ ' 

Tale li,<pioi;ejnoQ alcoollco è di.gusto, piacevole, tonico 
fortificante agiacaupotenteménte iìnl^ oel-vi delja^ yit^,',pfga> it 
Dica e sai.owareilo moostituendo tuttavia massa"'sangtiigna. 

Il eottosopitto quindi, esprifliaX l'augurtio o h é ' ì ' i a M O " ' 
D'UDINE sia serapre più.ftflprezMto dalJpubblìco ed anche 
prescritto dai medici CQme ili'migUor'*oìiieo"'fdigè8ÌìiVo''oliè ". 
91 conosca. 

•PaMtoo,Vai febbraio 1896. 

Prof. Oaetaiio La Farina 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è somnaàmente grato l'attestarle .che avendo usato 

^1 aaos ÀUARO D'UDINE V ho"troiaio d'una eftìoaoia 
j>s|rpre§de^p non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
adcompagnate da anjr^ssia,. %ia 4m)f» nella ifi^pMlebi^ 
derivanti da postumr, da ra'aTàttie esaurienti, " purché 'non 

! eaistino da parte dello stomaco medesimo .o'ausé'jnalvage 
,. edirfi^o|ubl(j, 

U^/I^MiiiÌRp p'UDINEl è uno dei .a^igllorl .tonici .ohe io 
• a,̂ bia cqpg^Sfjiiilo, e u'óo 'finirò di prèsb'rivare ai m'I'ei 'clienti. 

.,qi;s,di|c^,\i|ignor De Candido, i-sensiidalla piia.pé'rfotta 
Stima ad osservanza. 
^ ' >'i*P<(l̂ aiio « Mare, 15 febbraio 1896. 

Hic«la doti. Pellegrini 
Direttore dell'Oapedale OivUe di Folignano a Mare (Bari) 

IOLPtìlilìlìMÌ«(ll|)01 fi«MU lilBì>l\tìm\| 
iWh<jfii>(it> 

., (muptnaiìt 
del capelli 

prqiarAta dal 

l'Bizzl-SIrenze 
iT" •>, 

. . Per aderire «Ile / 
continue richieste.,' 
a v o ^ ("aojini f j r -
te per la pìi'culu 

.sl-6Uii(l!»» «I>ai»i-«n; 
{i> riueni!itii,.lUii<(luUu<i><>-«ddDe oi^. >po-

ia.Vopipjróio il picop'o flucon puro ' in 

É
pqte,gsjoofio,,(;nji ,,finnesso il r^latÌTO_ 
Alatore movo j i s k i d a . ^.^, j , . 

Ogni bottiglia e in elegante aUnieio «ip, an 
nen! due arriooiatorf^ftoi«l|n«]>MifiWi'<Ma-
tW*sttfi9»«|p»i«'dibìla in Ddlno proaao l'Animi. 
hlalr^aiBneraW :ii-c,'iiH, « I j . a . d O • l . S O . 

. irs 

« i l 
'tf"! 

Vendesi da tutti i èroèhiejri. 

^ l i i ' i ^ i ' i . y ì ^^nW "n̂ twr'Miffi'f 1 

VERA TELA ALL'AftMOà 
.»*• m^ 

"«G» .J^ )l«L-;;«c-, iB2 J^SL. rm 
l)|ItIa|io - Farmacia .^t^nlo Tent^i'èiià^iSfé a'$ 

oon laboratorio- chimico, via Spadari, "15 
• Presentiamo quejto preparato del' nostro,Jlltlsa»tdfit),3'd8ìfoAnaOMyèfci'Sé'ìe-®illiii 

di,proy% ^vendono oHeuntoi un pieno •suoMsso, nonché le 'Wi più.,.^ii)c^re OTji^que è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europii"'è'"i'u' AraO'ick." 

j jijljao non devo esser confuso oon altro specialità chi portano lo STESSO -NOIHE 
che sonò INEFFICACI, e spesso dannose. Il nóstr̂ 9 pr.eparaso; 4 un OleUStaprato disteso 
su tela che contiene i priocipii dell 'aru I ca n^pi^dana, pianta; nativa idallp alpi, Qo-
noseiuta fino dalla pili remota antichità. 

5u nostro scopo di trovareJir,'modo di avere la nostra tela nella quale non 'siano 
alterati ì prfn'cipii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante jijij jj^ti^j^^fio 
«poel t t le ed un a p p a r a t a d i nniatra tjBiacluslva lnv«nala | i f> é^,1egnBiofla. 

La nostra tela viene t^volta FALSIF10A'rk"M"iS&'t'i'"«offaM Vl |KDMpB, 
VELENO conoscjiut(tper la ma' ajione corrosiva;-'e t(Hè'8tà •aevè'^èsser ritfutàiii .'richie­
dendo lineila 'cheIjoVtà le'nos|re vere marche di fabbrica, ovyoro''4'iiSni 'l'ùvrita 'dìl^fta-
mefite .dalli! mostra Fórmaeia,'bheiéTtfiarbratsJin "Oro'.' • '• '. • ' ' " " • , . 

,_ . In(ini)^^rejoj('sono.4o,guarij;ioni,|ot$4n6te in molle malattie, iSobrae lo'>alfestano''>i 
ìlAimeroal cèa-dllBatì vUp |iacis.edia|nia. In tutti i dolori, -in generale, ed in 
piSfticiìliire nelle'WmNàii:i,iM^,' n i i^%W4>MliMnl 4?«cnl-ipa«tesdel' corpc-la.^n-
TlsfQlié <!-piroi«tàt(ìi84a noi «loliJPrrioalH dtj V1(l>l,«a i M«f<«ll«<t, Be."?,'')*»»»' 
W"fi..' —-.-.-.-...,r.. f_-, .._, c.._. 
rlti%Hlil,. 
e 'sp'ddialmeute pel 'calli. 

Costa lire i t l .sO ai metri ' ~ L'jfe s . s a al pnesm'jipétro, 
,J.'i% k Sft'lalSéheda, frsiioa''jj^omifilio'.' 

HIV«odUorI;:[n-'l]te'lne .#iibi'is''A-igclo," (J/Co'm^llì, L.Jiajjoli, F«rn)sasjo9'ia 
SifOM Filipnpi pir()lani\; .Korf^l^, .Fiitmaoia C. Zapel,V., Vartgiqi» RgRt5im,(j>«rjlM««i, 
Farmacia C. Zipaiti, %/ Smanilo: mar», Farmacia N. ;An(lr9yich:,.'Kro(?to,,Kitopni 
Carlo, Fri i i i 'C, Sbtóni-,'"*ah<Jiyiii,TOtnei'!' Ciraa. GlàbIoVitii'diurne, G. Pradam, 
Jacliel F. ; m i l a u o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; B o m a , via 
Frate, N. 96 e in tutte le principaU Farmacie del Regno. 

P*i^c ÌVM -e- T i j . Uarno B»H»»MP 


